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Un’apertura d’anno con valori alti per tutti gli indici 
  

  

  

Industriali LME e Leghe 

  

La Borsa LME apre il 2021 con una connotazione di listino molto meno condizionata da fattori 
esterni privi di controllo, come avvenuto durante la seconda metà di dicembre. Il Rame si è 
lasciato alle spalle un periodo di forte crescita che lo aveva portato a superare nel corso della 
seduta del 18 Dicembre la soglia degli 8mila USD 3mesi.L’entità del calo del prezzo del 
Rame non è poi così clamorosa, il 3%, ma rappresenta un cambio di vedute sulla Borsa che 
coinciderà con il ritorno del comparto industriale dopo il periodo di assenza durante la fase 
pre-natalizia. Chi nel corso dello scorso dicembre scommetteva su una crescita 
incondizionata del Rame è ora pronto a confidare su una fase di ribassi del “metallo rosso”. 
Una tesi tutta da verificare considerando che gli utilizzatori non si faranno sfuggire 
l’occasione del ritorno del prezzo del Rame al di sotto dei 7800 USD 3mesi, un elemento che 
non darà spazio ad un ulteriore discesa del prezzo. Il Nichel è ritornato sotto la soglia dei 
17mila USD 3mesi, ricollocandosi sulla linea dei 16500 USD, ovvero mille Dollari in meno dal 
suo massimo di dicembre. L’aspettativa sul metallo resta in ogni caso rialzista e gli effetti di 
questa tendenza si vedranno già nel corso di questa ottava. Un analogo discorso può essere 
fatto per lo Zinco, in calo di oltre il 3% nell’ultima ottava del 2020, ma in modo particolare per 
l’Alluminio. Le oscillazioni di prezzo dell’Alluminio sono state una costante dallo scorso 
ottobre, si ripartirà da una quotazione che nel giro di poche sedute ha perso oltre il 2%, ma il 
quadro generale rimarrà rialzista. Un avvio d’anno sottotono per Piombo e Stagno dopo un 
trimestre che ha visto i due metalli crescere in maniera importante. 

  

  

  

  



Acciai 
  

    

La Cina sta imponendo un nuovo corso sul mercato mondiale dell’acciaio e i primi effetti si 
tanno già vedendo. Il Dalian Commodity Exchange lo scorso 22 Dicembre ha introdotto, con 
effetto immediato, un nuovo regolamento, ovvero a tutti coloro che operano al di fuori della 
filiera del comparto dell’acciaio, non sarà più possibile aprire posizioni sul minerale di ferro, 
superiori ai 2000 lotti per seduta. La reazione è stata a dir poco sorprendente, tanto che il 
prezzo dell’Iron Ore al DCE è sceso dell’11% su base ottava. 
La situazione dei prezzi del mercato italiano dei semilavorati in acciaio è in uno stato di 
inspiegabile confusione, dire che sul mercato domestico, il riferimento è ai “piani”, esistono dei 
prezzi attendibili è un esercizio di fantasia; la perdita di consapevolezza della situazione del 
mercato da parte delle acciaierie italiane è inspiegabile. Un dato è comunque certo: i più 
importanti contratti di fornitura con le acciaierie sono stati definiti dagli utilizzatori verso la fine 
del mese di novembre, quando l’HRC, un dato su tutti, veniva quotato sul mercato domestico a 
520 Euro/ton come valore medio. La dimostrazione che le acciaierie italiane non stiano più 
monitorando i prezzi internazionali del laminato a caldo è eloquente da questi dati, aggiornati al 
28 Dicembre: HRC Italia 680 Euro/ton, HRC nord-Europa 650 Euro/ton, HRC Turchia CFR 610 
Euro/ton (dazi esclusi). La situazione dei “lunghi” risulta più chiara, sebbene il prezzo italiano 
della billetta non presenta riscontri attendibili rispetto ai competitor di Turchia e Mar Nero, che 
hanno rivisto al rialzo le quotazioni su base ottava rispettivamente dell’8 e del 5%. L’effetto 
aumento è comunque percepito anche in Italia, tanto che il rebar nazionale risulta in crescita 
del 4% su base settimanale, portando l’incremento del tondino C.A., novembre su dicembre, a 
150 Euro/tonnellata, resa EW. 

  

  

  

Preziosi 
  



    

Il Palladio ritorna a far parlare di sé, non accadeva da molte ottave. Il metallo ha trovato terreno 
favorevole alla crescita del prezzo a partire dalla terza settimana di dicembre, dopo un periodo 
di quotazioni USD/ozt stabili. La crescita del Palladio è stata l’unica certezza del listino dei 
preziosi, per gli altri metalli solamente segnali improntati alla variabilità. Ritornando al Palladio, 
occorrerà verificare la tenuta del prezzo raggiunto, nuovamente attestato oltre la soglia dei 
2400 USD per oncia. Il Platino continua a dare molte soddisfazioni a chi ha visto in questo 
metallo una buona collocazione dei propri denari con fini speculativi di connotazione lunga.  
I tempi per una inversione di indirizzo per il Platino sono ora più che una eventualità, anche 
dovuto al fatto che l’attuale livello di prezzo non si vedeva dal Settembre 2016. L’Oro non è 
certamente in una fase negativa, anzi, dalla seduta del 14 Dicembre, momento in cui gli occhi 
della speculazione sono caduti sul metallo guida del comparto, la sua crescita è stata del 4% 
fino alla seduta conclusiva del 2020. Le aspettative restano quelle di una progressione positiva 
senza sussulti, a supportare questa tesi il rapporto equilibrato tra domanda e offerta. L’Argento 
è tra tutti i preziosi quello che ha una curva di lettura meno agevole. Il prezzo USD per oncia è 
ritornato ai livelli dello scorso agosto, periodo in cui l’Argento raggiunse il picco massimo a 
distanza di sette anni. La situazione è ora quella di una quotazione che in poche settimane ha 
guadagnato il 10% e considerando il fatto che gli ultimi mesi dell’anno sono sempre quelli più 
propizi per la speculazione, non saranno da escludere consistenti chiusure delle posizioni 
lunghe al raggiungimento dei profitti auspicati; con un quadro così esposto il prezzo USD per 
oncia dell’Argento sarà destinato ad uno storno di qualche punto percentuale. 

  

  

  

Medicale 
  



    

Il Titanio anche sul finire dell’anno non ha mollato la presa, continuando a crescere. In una 
scala di valori su base annua dei principali metalli del comparto delle leghe medicali il Titanio 
ha riportato una crescita in Euro del 37%, in territorio positivo, ma distanziatissimi, il Nichel e le 
ferroleghe a base di Cromo accomunati da un più 9%. Non è stato un 2020 facile per gli altri 
metalli, sebbene negli ultimi tempi Tungsteno, Cobalto e Molibdeno hanno dato segno di 
spiccata vitalità, i cali registrati, sempre in Euro e su base dodici, mesi sono stati nell’ordine del 
15%, 8% e 4%. 
La consistente contrazione che ha avuto il Nichel nelle ultime due settimane rallenterà 
sicuramente i trend di crescita delle leghe a base di questo metallo, a tale proposito è doveroso 
sottolineare che la diminuzione che ha avuto il Nichel alla Borsa LME, non determinerà un calo 
dei prezzi di riferimento delle voci di listino coinvolte. Una chiusura d’anno piuttosto opaca per il 
Cobalto e il Molibdeno, dopo una fase positiva a partire dallo scorso settembre. Il Cobalto ha 
evidenziato il suo momento di incertezza la settimana scorsa, con un calo pronunciato che ha 
sfiorato l’1.5% nel valore in Euro, il punto più basso dall’Agosto 2020. L’eventualità di 
intercettare un livello di prezzo molto interessante è più che una possibilità e quindi plausibile 
un avvio d’anno con il segno più per il Cobalto. Una situazione meno tesa la sta vivendo il 
Molibdeno, seppure evidente che lo smalto delle settimane migliori è ormai alle spalle. Le 
quotazioni si mantengono alte sebbene non ai livelli dello scorso novembre, nei mesi scorsi le 
acciaierie non hanno fatto mistero che, visti gli eventi e la quotazione di mercato favorevole, 
sarebbe stato meglio fare incetta di Molibdeno in un’ottica produttiva e di utilizzo, di medio 
periodo. 

  

  

  

Rottami 
  



    

Non esiste mai una condizione ideale per ripartire dopo un periodo di pausa dovuto alle 
vacanze. Il 2021 non farà eccezione, anche se le due ottave LME che hanno portato alla 
chiusura del 2020 lasciavano intravvedere un contesto differente da quello attuale. La 
situazione, sia ben chiaro, non ha nulla di preoccupante, ma come nel caso del Rame LME, 
lambire i 6500 Euro/tonnellata o dell’Alluminio vicino ai 1650 Euro, non più tardi di due 
settimane fa e trovarsi all’inizio d’anno con valori rispettivamente a meno 170 e meno 40 Euro 
per tonnellata, non è certo un momento che i commercianti avrebbero auspicato. La tendenza 
generale dei prezzi LME, fortunatamente, non sarà quella di ulteriori ribassi, ma molto farà 
quanto fonderie e raffinerie crederanno nell’attuale situazione di mercato. Il Nichel in questo 
contesto si colloca alla stregua di Alluminio e Rame, con il metallo in forte contrazione rispetto 
a quanto rilevato nelle prime due ottave di dicembre. La variazione negativa del Nichel avrà 
ripercussioni inevitabili sul prezzo dei rottami degli inox austenitici, meno sui 303 e 304, 
maggiormente sui 304L e 316. La buona notizia è quella che anche per il Nichel il momento 
negativo va verso la fase conclusiva. 
La situazione risulta essere più carica di ottimismo per il comparto dei ferrosi, ma anche in 
questo caso occorrerà muoversi con molta cautela, perché gli adeguamenti dei prezzi dei 
semilavorati, in forte aumento, potrebbero non seguire le dirette correlazioni sui prezzi dei 
rottami di acciaio. Un elemento da non sottovalutare nello sviluppo futuro dei prezzi dei rottami 
ferrosi sarà quello che ruota intorno alla decisione del Governo cinese di azzerare i dazi 
all’importazione per molte classifiche di rottami. L’obiettivo della Cina è quello di contenere i 
costi degli approvvigionamenti di materie prime per l’alimentazione degli impianti fusori elettrici. 
Nel caso in cui i prezzi dei rottami non scenderanno, i tecnici del Ministero dell’industria cinese 



hanno dato disposizione alle acciaierie di prendere in considerazione l’impiego del DRI (direct 
reduced iron) e della ghisa in sostituzione dei rottami. 
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Natura degli indici 
  

LMEX: London Metal Exchange Index – Indice ufficiale LME che calcola le variazioni di tutti i 
metalli quotati alla Borsa di Londra. 

  

SP&GSCI: Standard & Poors Goldman Sachs Commodity Index – Indice dei metalli industriali 
quotati al CME di Chicago (USA). 

  

DOW JONES IND. METALS: Dow Jones industrial metals – Indice dedicato al mercato dei 
futures dei metalli industriali. 

  

STOXX 600: Europe 600 Basic Resources – Indice di borsa legato alle quotazioni delle azioni 
di società minerarie e metallurgiche europee. 

  

BALTIC DRY: Indice di riferimento per il mercato dei noli marittimi. 
Indice specifico per navi cargo «bulk+dry» (alla rinfusa e non liquide). 
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